
piv-:-
Li-' 

l 

• .,»; , . ' • . ; ! ' : . ; j ••', - r . 

/ • ' • 

Quotidiano 7 Anno LI / N. 122 •ftSssfiW ) ì£ Domenica 5 maggio 1974 / L 100 

UNA PAGINA SU «CX)ME SI VOTA»: PORTATE QUESTO NUMERO IN OGNI CASA 
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Senza ritegno il ricorso della propaganda DC e dei fascisti alla menzogna, ai falsi, al terrorismo ideologico 
i - • ; j . 

Stroncare con il NO la degradante campagna 
che attacca un diritto civile e tutte le libertà 

Berlinguer a Firenze: è decisivo respingere la » crociata » oscurantista per garantire all'Italia la possibilità di andare avanti - De Martino smonta le bugie anticomuniste di Fanfani - Sprezzante attacco 
del segretario de al PSDI - Per il « no » parleranno insieme a Roma l'ex capo dello Stato Saragat, gli or. La Malfa e Malagodi e i senatori a vita Parri e Nenni - Rinnovato appello di cattolici per il «non 

Il problema politico 

dell'autonomia dei cattolici 

SPETTA ai nostro partito 
una parte certamente es

senziale del merito di ave
re respinto lontano dal mo
vimento operaio e popolare, 
e per sempre, il rozzo anti
clericalismo e di avere con
tribuito, spesso a prezzo di 
aspre polemiche, alla pace 
religiosa del Paese. E* stato 
anche questo uno dei motivi 
di fondo per cui noi, assie
me alle altre forze che ap
provarono la legge sul di
vorzio, abbiamo tanto lavo
rato per una intesa che evi
tasse il referendum. 

Prevedevamo, infatti, che 
vi sarebbero state forze che 
non per ragioni di fede ma 
per meschino calcolo di par
te avrebbero voluto trasfor
mare il confronto in una 
sorta di guerra di religione. 
I fatti, anche su questo pun
to, ci hanno dato, purtroppo, 
ragione. Certo, le posizioni. 
più oltranziste sono state e : 

. vengono respinte dalle forze, 
laiche, da importanti settori 
cattolici, dal complessivo at
teggiamento del popolo ita
liano. Epperò sono venuti e 
vengono gesti assai preoccu
panti volti a sospingere la 
competizione sul terreno no
civo e pericoloso di una 
contesa di religione. :' 

Un problema assai serio, 
giunti a questo ' punto, si 
pone ai dirigenti della Chie
sa cattolica. Non tocca a noi 
valutare se corrispondano 
alla dottrina cattolica e agli 
atteggiamenti del Concilio 
Vaticano II le posizioni as
sunte intorno alla legislazio
ne civile italiana riguardan
te il matrimonio. Sono stati 
i neofascisti, in posizioni 
pubblicamente assunte, a di
chiarare che, a parer loro, 
è questa una occasione per 
rinnegare i risultati dell'ul
timo Concilio. 

Nel momento in cui, però, 
la Conferenza episcopale 
italiana volle misurarsi con 
il contenuto della legge at
traverso il suo primo comu
nicato, abbiamo replicato in
dicando come, sulle questio
ni di merito, i giudizi fossero 
infondati e totalmente erro
nei. Tuttavia quella risolu
zione lasciava qualche mar
gine alla libertà di coscien
za e poteva essere interpre
tata in modo da evitare il 
pericolo, grave, che le chiese 
si trasformassero in centri 
di propaganda politica. 

LA QUESTIONE non è ir
rilevante. Nessuno vuo

le contestare il diritto a ve
scovi e sacerdoti di espri
mere il proprio parere. Ciò 
è avvenuto e avviene anche 
in questa competizione. Vi 
sono sacerdoti che si pro
nunciano per l'una tesi, al
tri che si pronunciano per 
la tesi opposta; e ciò è tan
to più ovvio in quanto, sul
la legislazione civile in ma
teria matrimoniale, in tut
to il mondo vi sono vescovi, 
teologi, conferenze episco
pali che dissentono radical
mente dall'episcopato italia
no. Si manifesta, così, quel
la distinzione tra la sfera 
religiosa e • la sfera civile 
che sembrava " essere dive
nuta patrimonio comune dei 
cattolici e ' quell'autonomia 
dei cattolici rispetto alle op
zioni politiche che, tra l'al
tro, evita alla Chiesa di com
promettersi con scelte mon
dane poi da essa stessa rite
nute gravemente erronee. 

Il mutamento interviene 
quando dalla manifestazione 
di un parere politico, sog
getto quindi a un consenso 
o a una critica politica, si 
passi alla imposizione di un 
vincolo religioso. E' del tut
to evidente che, in questo 
caso, si annulla qualsiasi 
autonomia politica ' dei cat
tolici. Se ciò avviene per 
una scelta è ovvio che può 

' avvenire per ogni scelta. In 
tal modo, però, la presenza 
dei cattolici nella vita pub
blica diviene assurda, giac

ché essi sarebbero ridotti, '-
secondo antiche concezioni,! 
ad essere il puro e sempli
ce « braccio secolare » della 
Chiesa, con conseguenze che 
tutti intendono. La prima di 
esse ; sarebbe quella di an
nullare quel tanto di auto
nomia che la Democrazia 
cristiana dichiara di avere. 
Contemporaneamente, rica
drebbero sulla Chiesa le re
sponsabilità della intiera po
litica della DC, sulla cui ade
renza al messaggio evange
lico spetta ai cattolici di giu
dicare. , :.-

Non sta a noi esaminare 
in qual modo una tale nega
zione dell'autonomia politi
ca dei cattolici corrisponda 
alla dottrina della Chiesa: 
è, questa, una materia del 
dibattito tra i cattolici. 

Spetta certamente anche a 
noi, però, ricordare la Costi
tuzione e le leggi del nostro 
paese e i rapporti che l'una 
e le altre stabiliscono tra lo 
Stato e la Chiesa. Nel mo
mento in cui vediamo molte 
chiese trasformarsi in cèntri 
di propaganda per una de
terminata scelta politica (si
no alla affissione interna di 
manifesti, sino alla propa
gazione di alterazioni e de
formazioni del vero, sino al
la diffusione di volantini 
apocrifi diffamatori delle 
posizioni divorzistiche), oc
corro ricordare l'articolo 
sette della Costituzione — 
alla quale anche i vescovi 
giurano fedeltà — che sta
bilisce il principio della 
« sovranità » e della « indi
pendenza > della Chiesa e 
dello Stato « ciascuno nel 
proprio ordine », occorre ri
cordare le norme concorda
tarie, e, infine, l'articolo 98 
della legge elettorale italia
na, esplicitamente richiama
ta dalla legge sul referen
dum, in cui si stabiliscono 
tra l'altro i limiti per < il 
ministro di qualsiasi culto », 
e cioè per i sacerdoti di ogni 
religione: ' e i limiti sono 
quelli di non abusare delle 
« proprie attribuzioni e nel
l'esercizio di esse » per 
« vincolare i suffragi degli 
elettori ». 

Piena libertà politica per 
tutti, dunque, ma, egual
mente, rigoroso rispetto del
le norme costituzionali e le
gali che regolano la civile 
convivenza e il dibattito del
le idee e che fondano, an
che, la pace religiosa del 
paese. 

E 9 CERTAMENTE gravis
sima la responsabilità 

della segreteria democristia
na che ha voluto cacciare il 
paese in questa avventura. 
Occorre da parte di tutti il 
massimo senso di responsa
bilità. Comprendiamo l'af
fanno di chi ha giocato le 
sue fortune politiche volen
do andare a questa - prova 
nel momento in cui sente di 
non avere argomenti e di 
essere isolato con i fascisti 
come unico supporto. E' lo
gico che i caporioni missini 
cerchino di trarre partito 
da questa prova esasperan
dola oltre ogni limite. E' lo
gico, dunque, che questa 
gente voglia compromettere 
la Chiesar cattolica. Noi ci 
siamo battuti fermamente 
perchè questo voto non sia 
interpretato come scelta tra 
DC e PCI, giacché questo 
è falso; ed egualmente sia
mo contrari con ogni fer
mezza alla tesi, anch'essa fa
scistica, secondo cui biso
gnerebbe stare con la Chie
sa o contro di essa. I cattoli
ci del « no » sono, certa
mente, milioni. E' questa 
una realtà che ogni forza re
sponsabile deve sapere valu
tare. Per parte nostra, ri
maniamo fermi nel rifiuto 
di ogni anticlericalismo: ma 
fa parte di questo rifiuto la 
lotta contro ogni posizione 
di clericalismo retrivo. 

Aldo TortorCrlU 

Negli ultimi giorni della campagna del e referendum » % 
nella competizione. Ciò che assume risalto In questo ultimo s 
e temere — è un'autèntica svolta nella condotta degli-antidi 
irrazionale, infarcita di menzogne, puramente emotiva e spe 
propaganda. Ma questa linea è andata aggravandosi oltre o 
nella storia dei confronti elettorali nel nostro Paese. Parland 

Anche la Cassazione 
dice che i il divorzio 

tutela; figli e 
coniuge più debole 

Un'importante sentenza della Corte di cassazione ha fatto 
giustizia dei falsi grossolani e delle sistematiche deforma
zioni degli antidivorzisti confermando che la legge Baslini-
Fortuna protegge largamente i figli e il coniuge più debole 
anche e soprattutto sul ' piano economico. Significativo 

fatto*da I ? * m t o (G 0 g g e t t i v a m e n t e gemico) paragone 
fatto dalla Suprema corte tra l'assenza di qualsiasi ga
ranzia con l'annullamento ecclesiastico e l'ampia tutela 
assicurata • dalle norme civili. La Cassazione sottolinea 
inoltre la. necessità della massima autonomia del giudice 
nella definizione delTentità dell'assegno che deve proteg
gere il più possibile gli interessi della parte.che viene 
a trovarsi in condizioni meno vantaggiose. : . A PAG. 6 

I registra una notevole mobilitazione delle forze Impegnate 
cordo — molto al di là di quanto alcuni potevano prevedere 
vorzìsti. Fin dall'inizio, certamente, fu chiara l'impostazione 
sso rozza, che i fautori del e si » intendevano dare alla loro 
gni " limite, facendo toccare toni pressoché senza precedenti 
o a Firenze, in piazza della Signoria, a una folla di decine 
• di migliaia di fiorentini e di 
toscani, il. compagno • Enrico 
Berlinguer, dopo un breve di
scorso del segretario della Fe
derazione fiorentina del PCI 

: Piero Pieralli. < è partito da 
; queste ' constatazioni per illu-
; strare le ragioni — sempre più 
: forti — che devono spingere a 
! votare « no » • il 12 maggio. 
i L'ondata crescente di menzo
gne, di - falsificazioni (alcune 
da codice penale), di impu
denti stravolgimenti della real
tà. rappresenta una offesa 
grave e « inaccettabile per i 
cittadini tutti, credenti e non 
credenti, di qualunque partito 
e ideologia. Questa degradan
te campagna è condotta con 
ostinazione dagli antidivorzisti 
anche se. da parte dello schie
ramento formatosi in difesa 
della legge del divorzio, non si 
sono dati pretesti di alcun ge
nere a quei toni incivili e, an
zi, è stato opposto un fermo 
e generale rifiuto a scendere 
su un terreno che offende la 
maturità e la civiltà del popolo 

( italiano. . . : -.. ~ . . ^ •. 
Oggi; quindi, ha détto Berlin

guer. in presenza di una così 
pericolosa scelta compiuta dal 
fronte antidivorzista, l'impe
gno di fare vincere i « no » il 
12 . maggio supera la stessa 
questione del divorzio in sé e 
per sé, e diventa un più gene
rale e deciso impegno a salva
guardare il paese dalla minac
ciosa offensiva di simili « cro
ciati >. 

• Questa crociata che si era 
temuta e alla quale lo stesso 
on. Piccoli aveva previsto che 
la DC sarebbe infine giunta, è 
in realtà in pieno svolgimento, 
ha detto Berlinguer: è in atto 
con evidenza sempre più sfac
ciata quello che fu definito da 
molti esponenti • della DC il 
« contagio colerico » della pre
senza fascista - accanto alla 
Democrazia Cristiana nel fron
te dei < si » e del ruolo sem 
ore più invadente del MSI nel
la campagna delle menzogne 
e del più volgare anticomuni
smo. Si moltiplicano poi quoti' 

J&<Z e. f. 
"(Segue a pagina 15) ' li compagno Cunhal 

Importante e coraggiosa decisione dei giudici di Catanzaro 

IL PROCESSO VALPREDA CONTINUA 
Rìfiiitata l'unificazione con Frèda 

Respinta la sentenza delia Corte suprema in nome delle leggi costituzionali e dei diritti umani e civili degli imputati • Riba
dita la necessità di non ritardare ancora la verità sui tragici fatti del 1969 - Un dispositivo che non ha precedenti 

Oggi i francesi 
votano per 

la Presidenza 
Circa 31 milioni di elettori si recano alle urne, oggi in Francia. 
per eleggere il ventesimo Presidente della Repubblica. I can
didati in lizza sono dodici, e ciò determinerà una certa di
spersione di voti. Quasi cèrtamente, sarà dunque necessaria 
una votazione di ballottaggio che si svolgerà domenica 19 mag
gio. sui due candidati che avranno riportato oggi il. maggior 
numero di voti. L'ultimo sondaggio pie-elettorale, effettuato 
da «Francesoir ». dà Mitterrand, candidato della sinistra unita, 
in testa con il 45 per cento dei voti. Il suo avversario nel
l'eventuale ballottaggio sarà, quasi certamente. Giscard D'Es-
taing, che dovrebbe distanziare di molto il suo e rivale » gollista 
Chaban Delmas. NELLA FOTO: Mitterrand A PAGINA 17 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 4. 

Con una importante e co
raggiosa decisióne, la Corte 
di Assise di Catanzaro ha re
spinto l'ulteriore tentativo di 
rinviare l'accertamento della 
verità sulla strage di piaz
za Fontana. • -

I giudici, dopo una came
ra di consiglio durata un'ora 
e mezza, hanno respinto la 
pretesa di chi avrebbe volu
to riunire il processo contro 
Val preda a quello contro Pre
da e Ventura, pretesa che era 
stata per cosi dire codifica
ta dalla nota sentenza della 
Cassazione che aveva accolto 
le tesi prospettate dalla par
te civile. 

In sostanza i giudici di Ca
tanzaro hanno affermato che 
proprio per rispettare la leg
ge e per tutelare quelle che 
sono delle prerogative Inalie
nabili dei giudici bisognava 
che il processo che già da 
un mese e mezzo si celebra 
qui a Catanzaro, andasse 
avanti. 

Nella ordinanza - letta dal 
presidente Zeull si sottolinea 
infatti che non vi sono mo
tivi né giuridici, né.di. oppor
tunità, -né umani che posso
no ancora ritardare l'accerta
mento definitivo, con una 
sentenza, della verità. 
- Si tratta di una decisione 
clamorosa, ma anche corag
giosa, una decisione che re
stituisce all'opinione pubblica 
una parte della fiducia nel
la jnagistratura che negli ul
timi tempi, per varie vicissi
tudini e in varie circostanze. 
sembrava scemare. 

E* soprattutto un atto di 
coraggio perché chiaramente 
contraddice quella specie di 
ordine che era contenuto nel
la sentenza della Cassazione; 
per di più l'ordine veniva da 
un organo finora ritenuto In
toccabile, le cui decisioni non 
sono state finora mal messe 
in discussione. I giudici del
la Corte di Catanzaro hanno 
invece ribadito che è nella 
legge e soprattutto nella Co
stituzione e nel principi! fon
damentali a tutela della di-

. gnltà umana che devono es
sere individuate le norme per 
compiere 11 proprio dovere fi
no in fondo e amministrare 

Paolo Gamb«scia 
A (£•!*# m pigìi* 5) ... 

Uccisa per rapina 
a Napoli addetto 

al banco dei pegni 
Omicidio a Napoli: tre giovani rapinatori penetrati in un 
banco dei pegni del quartiere Vasto, hanno ucciso con 
un colpo alla nuca l'addetto che si era rifiutato di aprire 
loro la cassaforte. Subito dopo, gli assassini si sono allon
tanati a bordo di un'auto. Antonio Coppola, di 49 anni, 
l'uomo ucciso, è stato ritrovato ormai cadavere vicino al 
bancone: stringeva in pugno una ciocca di capelli di uno 
dei suoi assassini. TI brutale delitto ha suscitato sgomento 
e dolore tra la popolazione. Le indagini sono in corso. 

A PAGINA 5 

Sulla situazione politica in Portogallo 

Un'intervista 
di Cunhal 
air«Unità» 

Il segretario generale del PCP: lo sviluppo dell'azione 
popolare è impetuoso, ma vi sono ancora difficoltà per le 
sopravvivenza delle strutture dello Stato corporativo - 1 
rapporti coi militari - Possibili negoziati che portino 
all'indipendenza di Angola, Mozambico, Guinea Bissati 

Dal nostro inviato 
'" ."••'• LISBONA, 4. 

Il compagno Alvaro Cunhal, 
segretario generale del Par
tito comunista portoghese, 
mi ha concesso stanotte — 
al .termine di una riunione 
del gruppo dirigente del par-, 
tito — un'intervista sulla si
tuazione '. e sulle prospettive 
del Portogallo. .-_•:, 

A distanza di dieci gior-
ni dal colpo di Stato mili
tare, guai è il tuo giudizio 
sulla situazione del paese? 
E inoltre, considerato che 
in guesto mezzo secolo le 
forze armate molte volte 
sono intervenute nella vita \ 
politica per soffocare la li-

' berta — in Spagna, in Gre
cia, in Brasile, in Cile, in 
Indonesia, ecc. — mentre 

, qui sono intervenuti per ri
stabilirla, quali motivazio
ni il partito trova in gue
sto e, di conseguenza, fino 
a che punto ritiene che si 

r possa avere fiducia nel 
movimento delle forze ar
mate? . . . 

La situazione che abbia
mo di fronte è estremamen
te complessa; lo sviluppo 
dell'azione popolare è impe
tuoso, ma sussistono ancora -
molte difficoltà dovute alla: 

sopravvivenza delle . struttu
re dello Stato corporativo sa-
lazariano. In quanto alle mo
tivazioni che sono state al
l'origine del movimento delle 
forze armate, la risposta la 
puoi trovare nella manifesta- • 
zione del Primo maggio, che 
non è stata solo quella di Li
sbona. Quanto è accaduto 
quel giorno in tutto il paese 
dimostra che il popolo era 
già pronto: hai visto le cen
tinaia di migliaia di perso
ne che hanno partecipato al 
raduno e hai visto che non 
erano II per fare una pas
seggiata: c'erano con deter
minazione, avendo ben chia
ro cosa volevano. Il movi
mento delle forze armate è 
stato un riflesso di questa 
consapevolezza. 

Per questo abbiamo fidu
cia nelle forze armate, nei 
militari che rappresentano 
una corrente rivoluzionaria 
democratica e pensiamo che 

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 15} 

Il «NO» 
di Eduardo 

Un articolo di Eduardo De 
Filippo, « La légge sul divorzio 
ce la vogliamo tenere perché è 
una prima conquista delle forza 
laiche del paese, dai liberali al 
comunisti, senza dimenticare I 
sacerdoti e le forze sindacali 
e politiche della sinistra de eh* 
lottano con noi contro questo 
attentato alla libertà civile ». 

A PAGINA • 

A 7 giorni 
dal voto: 
intervista 
con Pajetta 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta fa il punto sulla cam
pagna del referendum. L'impe
gno di un vasto schieramento 
laico e cattolico per il manta» 
nimento della legge. Le provo
cazioni fasciste. L'apporto del 
comunisti per la vittoria di una 
grande battaglia di liberta. 

A PAGINA 1 

Aumenterà 
fortemente 
il prezzo 
della carne 

Nessun vantaggio per la pro
duzione: al contrario. Il frano 
alle importazioni rafforza il 
monopolio degli intermediari. 
Denunce dell'Associazione alle
vatori e dell'Alleanza contadini. 

A PAGINA • 

Senza esito 
nuove battute 
alla ricerca 
di Sossi 

A vuoto Imponenti 
clamcnti in Liguria, svolti dal
la PS o dal carabinieri nono
stante U maltempo. Lo indagini, 
tuttavìa, segnano il passa In 
ariosa deirarrivo dei maoisti ali 
tot Ines! dio dovranno coorti-

A PAGINA « 

OGGI 
il vero divorzista 

ANDRIA, in provincia di 
" Bari, non è uno sper
duto villaggio di minus ha-
bentes. E' una città di 
70.000 abitanti, di antichis-. 
sime origini, di illustri tra
dizioni sloriche, civili e 
culturali. Vi soggiornò vo
lentieri Federico II. Vi 
nacque suo figlio Corrado. 
E' sede vescovile. Vi si stu
dia e vi si discute con pas
sione. Ad Andria. all'om
bra, per così dire, del suo 
Duomo insigne, c'è una 
parrocchia, quella della 
SS. Trinità, il cui parroco, 
Don Vincenzo ilerra. pub
blica un bollettino mensile 
in bella carta patinata. Il 
numero di marzo del pe
riodico offriva una pagina 
interamente dedicata al 
referendum, ed eccovi, ri
portato tal quale, un rac
conto immaginato dal re
verendo Parroco. 

«Una volta due giovani 
si innamorarono al primo 
Incontro e, senza conoscer* 

si bene, si sposarono subi
to. Che successe? Ogni 
giorno discordie, botte da 
orbi e cose simili. Essendo 
di caratteri perfettamente 
opposti, non se la intesero 
per niente. Ed allora? Non. 
chiesero il divorzio, ma de
cisero di andare dal Par
roco, al quale dissero: "Si
gnor Parroco, noi non an
diamo d'accordo. Voi < ci 
avete sposati, voi ci dovete 
smaritare". Il Parroco si 
mangiò la foglia e li invi
tò a tornare all'indomani 
alle 11 e mezza, con i ve
stiti nuovi. Gli sposi furo
no puntuali. Si recarono 
dal Parroco all'ora stabili
ta. Il Sacerdote, indossata 
la cotta e preso l'asperso
rio della festa, un po' più 
pesante, invitò gli... snu-
bendl ad entrare in Chie
sa. Li portò all'altare late
rale, perché all'altare mag
giore si portano gli spo
sandi, all'altare laterale si 
portano gli smarltandl. Co

si disse il Parroco. 
«Giunti 11 li fece Ingi

nocchiare e fingendo di di
re preghiere rituali, termi
nava col solito: "Per Chri-
stum Dominum nostrum. 
Amen!". Dette queste pa
role assestava un colpo 
di aspersorio prima sulla 
testa dello sposo e poi su 
quella della sposa. Gli in
teressati, ben volentieri. 
ricevevano lo scomodo del 
forte colpo sulla testa, per
ché dovevano smaritarsi. 
Il Parroco ripetè la pre
ghiera e poi l'assestamen
to del secondo colpo. AI 
terzo, incominciò qualche 
rivoletto di sangue a scen
dere sulle guance. Gli spo
si avevano portato 1 faz
zoletti bianchi, e, con que
sti, asciugandosi 11 sudore. 
vedevano che era rosso. A 
tal punto lo sposo apostro
fò 11 sacerdote dicendo: 
"Signor Parroco, e quando 
finirà questa cerimonia?". 
Il Parroco rispose: "Quan

do uno dei due morirà". 
«Facendo per conto no

stro la dovuta applicazio
ne dobbiamo dire che un 
matrimonio allora sì scio
glie quando uno del due 
muore. Quindi è lecito fa
re il divorzio? Sì. Ma quan
do? Quando il Signore si 
prenderà uno dei due. Con
cludendo possiamo dire 
che il vero divorzista è il 
Signore, il quale Lui solo 
è in grado di aggiustare 
le cose, facendo morire 
uno dei due fastidiosi». 

Questa parabola, sulla 
quote il Vescovo di Andria, 
membro della CEI, non ha 
trovato nulla a ridire, è 
conforme al magistero del
la Chiesa e ne riecheggia 
lo spirito di carità e di 
amore. Dom Frenzoni in
vece, avendo ispirato la 
sua predicazione a un de
leterio materialismo, è sfa
to come tutti $anno, giu
stamente sospeso «a di-
vinis ». ForfebraccJs 
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